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Egli conosceva la signora e la èarrozza; · Allora entrò risolutamente nella corte e 
ma le signore s'alzano di letto !Id ora tard11,: sì diresse verso il giovane, ohe non era al­
mentre invece le loro carrozze si lavan la' tro che Alfredo Lefebvre Desvallées, il quale . 
faccia di buon mat~no. . invece dello. splendido abito della sera in- · 

N'èttuno contava più sulla carrQz~a, che 1 nanzi-ste'a-iri'dòèsìltitnnà giubblt'!lll'ih~fese. 
sullll -signora, e difatti DQ)l s_' apponeva: Anche vestito CòilÌ'"egìi1 non aV'èlt-'· l'llsgetto l 
male. · 1 meno ridicòlo 'che nel'. suo cos~i'ifue·da;. lìallo. ; 

Dopo aver arrato'dnutiimente per quattro l - - Sul -m.io"oriòte!, esclamò egli;: esami• 
0 _cin<_Iue 0~~· Jr~g~.lld? 09u• oc~4~o. tu~ti ~ _J)IIndo,:lifettuno>col.suo òoohialino. Ecco qui l 
cqrtl!t, e spmgendòs~ CQ~ capo ffa 1 l)attelltl , -un -moro :colla·,barba bianca;,· PelJ- bH:coo;cè ' 
déi portoni·, tanto èhe lo si sar'ebb,je'potdto- !11 prilllljonvolta oh' io :vedo qualche-!cosa·'di 
prendere. per uno di ·quei pitliccli che la .simile. · · ' , _ ', , - · - ' , 
polizià', a quanto si dice, mettèlin• opera a Il negro oonti~navàl :ad• •avanzarsi; Elgli ' 
diversi usi, giunse ad una speéie 'di palll'tzò non si formò se- non l quand'o si trovll-:~roc 
posto a metà della vi11 G:renoble, e la cui .p rio. dappressp ad Alfredo. Questi allorll si 
nubilé' architettura sembrava che facesse tQlse l' occhialìno. 
scomparire le caAe vicine. - John,- disse.'' _ " , . ·-
, H portone che'' dav11 sul, cc:wtil'3, era soc- - Un- piooolt>.,llormando oh' era stato·'èa· 

chiuso. H mendican_te' vi . caéòiò dentro il lfluffato .JI)I' il)g\ese . per .. fa~~~ e 1,111. graom, 
suo sguardo.. · '' ·1 comparve alla porta della SC!-Ideqa,, . ,, 

Vede anzitutto. una. vq~~ura di posta, con -:- J'r~~~~i, \11111 f~«!,s,t!l• COII,~!!Iuò ,.\1, gi,o'yjne 
quattro buoni ila v'alli' cui 'un'giovine d'alta COU U)l!J~\11;,1fe1 freddo.ver!I\0!\Ute ÒJ~tal/n.\(lq_. 
s~11t~ra in abito d t~ viaggio, passava in .ri- Egb t~rlllptò di è~ porre, la, 1~u!\. ,.ld!)!t,~,ç~ 
vjsta: Nou era ques~Q>. ci q. çh' egli cercava. ceunau~O. ~ejjlt _mano aLn:jen~'IC\';?,te ~?,IJ.NI!-

t ··--Abbonam~nto postale 

,ll_cqt·nspoode~te _ rqma1111 . ~.~1~ .. :Ti.111es 
IJlaU!\\1:.: 11 _q!tel giornale .una lnqga letter~ 
ehe franca la spesa di segualare. .. :ì 

, :7: ~ufOhrJe l rìp~t4 il; -~el\4lG·~r{~, ;i;~~ 
noò: pote ~ratteners!, .. 111!-1 mos~rare con,, .u\1 
gestS · l~t sua sorpresa. , . , . · 

:---:. BI cerca l eleip:ò,~rl~- . allO: P\•rla;., sd~~ 
g111rleè' :A:lfredo, non m'allìel.cortlle:·'V'~tttenè_~! 

Nottuul> non· rispoi<e nulla\' uia tllàssìllflioti 
dr ta;sca :il fazzoletto ·dalle' iniziali'.' F. w . 
ravvolto con cura in. un pezzo ·'di -catita 
bianca, e lo pose in mano. ad. A!lfredo::Le-
fe.uvre. , . ., ... , .:., . ,. 
· - Cbfco&a è. questO,? ·~sc!~)np À:lfr~~Q, 
cqe s' afftbttò,' pr1ma' d1' preriderll b bavi!he tli 
in 'm'ano; a porsi i' guan~f.' Sni'''n\.~1d 'ol:iil s; 
que~to- è un 'fazzolettò'· déll'il, rllarcli~sii .. c' ' · 

Egh diede allora· diuqui!' 1ire 'ti/ Nlltt\ui'ò~ 
e riprep!\: . · , . _ .,j, 

-,J'er ,b~oop, q11i fat_to 111\l\l. QI)OI)a gio.~" 
natt~.- 8g~1 t,\'• negro, .. _ t1, ~~~~U~(). _, ,, ,_ __, -: 

Nettuno ~e ne andò tosto; 'lD!J-, tnY6q'l, d1 
tìll't\iltanarsl~ 'quando -~bbe 1 '.olù'epas~ato ''ii 
p!Jrtdlle, si sodett<ì sopra' il pllastriuò 'd'u~a· 
pbrta avendo- cura 'di calbarsl lìen1' beil~' il 
sno largo cappello di paglia: su'iili occlli. :• 

. - l:ltava per contin'ùare la sna ncercà, allm·- gesto ,sJI1fll,fiGIL~t~o .. ~e~t.uno_ ,cap~,,;~U9}tp,.,4j 
eh li \ìrìo dei cavalli' attaccati allll vettu~a, che st tr~ttàva, perch~ egh strl.!IS,L\S,~I!J,~Ii 
colpito dal giovane cbl frustino, fece 'un vamente !l StiO nodoso bastone, clie ~on ~ra 
Sll'to .. La .vett11ra .di posta allora si avanzò poi tin"·'arma' affattò 'da 'disin'ez~~~rst' . 

, <l.' 
1
uu poco, eJa~oiò·vedere nn elegante coc- '' ':rù~tatia'' ~(i'l1f iioD; ~b.be 1\i.so fi~AI.s~t:Y,ir'2, 

' chjo . che col wnone s(llleyato, aspettavi\ sene: -Alfrèdo alla· fin .fine- noJavea· ca!b\lo 
senzkdubbiola s~ugllll del mozzo dt stalla, cuore; solt~nto:ei s'era 'inteso d'i''fa;re·un 

Egli ormaj sapeva dove avèviiì' dr' andali'•a 
t~ovaxe qnall!l donna la cui tisonbmia ·ena' 
qu_ell~ di, Saverio, e çhe1 aye~11,:1e. inizìQM· 
d,~l!a . f!1~4re di; lui, D~ p o ~.~1_1,t111nni J}i rh 

' cernhe egh poteva rallegrarsi pèr essere fi-; 
nalmente giunto a scoprire ciò che gli.' stl\va 
tanto a cuore. - · ·- ' •' 

-- A questa vista 1\ mepdicante re,stò immo- tratto< di • spirito;: . . . ' 
llilè dove si trovava. · · .__._,Moro,- 'disse eglì ridentlo,--•se ·John , 

Esaminò da !ungi la carrozza in tutte le :.i.vesseJ soltanto•:dne anni'. dj piùl' gli' •furei' 1 

sue ·parti. · '• · flire ulla·•ìjlartìtli! di. pugilatb"'èbn•' te~ Ohe , 
~E' proprio f!Uella! mormorò alla tine ni,tu••cercando t Non è quéstb•'il UjotW'di• 

con una voce resa' :tremante• dalla :gioia. entrare' i w 1oàas"dei 1'-RumbryeP · 

J'i 

(Oontf'nua)· . .-. 



.L 
IL OnrTADINO ITALIANO 

.. .Essa ~ondncia cpu, queste parole : 
· « LÌanhn,Qsilt\ spiegata coutro l' lughil· 
terra da tut.ta ht stam)>a itnliana, inspil'ata 
e non ihèpirata, l'i n'dole liJaligna delle os­
servazioni .che. si f11nno, il linguaggio vi· 
tnperante che si adopera è qualche cosa 
da non poterai descriverH. L'Inghilterra è 
colpevole di"· vandalismo, dì brlganta«gio, 
di codardia; Se l'Inghilterra fosse stata ii 
più ft~ro nNilleo d'Italia, invece che la 
alia è~àtttnte 'ed hnma:nchevole amica dal 
gior:U~}~. cui 111 regina Anna, n dispetto 
delle rotenze, innalzò la Casa .di Savoia 
dal grado ducale ai grado regale, lino al 
.giorno d'oggi, l'Italia .non vilipenderebbe 

.. l' Inghilterra peggio di q nello che fa. Ora 
gli Ita)laul .non ricordano più che. il loro 

;,~og~o· ~i dn'It~lia nni~a c.oo.Roma capitale 
sotto. la sovran1tà coat!loztouale di 011. re 
dgllti ·ca$~ di' Savoia uòn avtebbé potuto 
llòo!ple~s(;se l'Inghilterra avesse apprOVI\tO, 
inY'~!lè ','di oppol'visi, il progetto di. · Napo­
leone :IJqUare ~.na f~d~r~zìone .ìtalil!na 

· col ,pqlitellce, romano alla testa. Jll' bastato 
· .'(P·l· è r1 ..•. s~~~~lt\\l'!l:.:~rta i~a) .eh_ e i' l!lgh .. merra. 

al!bU\ '.ricusato d t amméttera l' Italta nel 
· ìlon,trollo egiz.i,ano a parit,à di posi;ione. » 
:1 , Pi~ yltr,e,, di>P.O aver ragio.nato del bom­
ba~.dii.!JlOIItO. d' Alessandrill a ti ella diffidenza 
i~aljao~, pei. qispaccl .che vengono da Ales· 
drl(' ,dopo A~e. gli Inglesi hanno nellf) loro 
ma11J 11 .. telegrafo, Il qorrisp0udente sog· 
giunge: . .• 

, ·.,«:Se scrivo .. con calore, uon faccio ehe 
intevpre.ttJ(e la giusta indignazione che prov11 
l'intera ,colonia ,inglese di .. qui. -· daL più 
elevato all'infimo del snoi membri - al 

:.vedere il popolo italiano per tal modo in· 
.ganoato, riguardo all'Inghilterra ed ai suoi 

. intendimenti, e noi) esito a parlare chia· 
ramente,. perqhè il. mio amore per l' Italia 
è, .conosciuto ed ormai fuori di con lesta· 
zioue. ,Se.!' It111ia crede di aver motivo di 
es"e~e lo collera. coll'Inghilterra, lo. mostri. 
onèstam&nte .e con franchezza, ma non dì· 
soenja•a. ,me~zi che sono indegni di un 
~:ran popolo, e che sarebbero perfino stati 
indegni,dei Governi llhe l' Italia unita ha 
sopportati. » . 

La ·coucinàione dell'articolo. i la seguente: 
· «'Questlfogli (quelli di Roma) creano .. 

nel popolo !latiano un sentimento d' odio 
contro-,!1 Inghilterra, e:: ne possono rlaoltare : 
delle. oooségnenze ~olie 'llleritano · una seria 
CtiDBiderazione.:. accennerò. ad una. Gli ar· 
ti~oli eh~ vengono alla, luce. ogni giorno 

. SÒilO"ripetriti sli tutti l fogli di provincia. 
Sono,\ettì con .avidità .dai soldati italiani, 

!edio''ouo ·n~ 'dèserivérò l' tlft'etto. Ma si 
presenta 'da sè una domanda: « Ne riso!· 
téreboli forse del bene o non piuttosto del 
malè, .sl!'alcinie'·trnppe, imbevute dei sen· 
tlmentl che la stampa ·italiana ha suscitati, 
fos8ero chiamate ad operare a . fianco dei 
sòldaU inglesi e forse sotto nn comandante 
ih cilpo lngle~e ~ » 

>'· 

IL EADRE,GAGARIN 
> 1 ' ,J. • ' ' F • ~. 

1 Là• Compagnia di Gesù ha testè fat~a una 
gran perdita nella persotta del Rev. P. 
Gagarin. · 

Secondo la legge russa, colui ohe abban· 
dona la religione dello Stato perde i suoi 
diritti civili ed i suoi beni souo confiscati .. 
Il principe Gagariu nou usìtò peraltro 
menomamente, e sottoscrisse di gran enore· 
la perdita della sua fortuna, egli non do· 
veva d'altronde tardare a saorificarsi com· 
pietamonte alla sua religione d' adozione, 
ritìramlosì dal mondo. 

Nel 1842 egli entrava nella Compagnia 
di Gesù, od andavt1 a faro il snonovl~;iato 
nel convento di Saint-Acheni presso Amiens. 

Terminato il suo ilov ziato il P. Gagarin 
fu mandato a Lavai per termiòarvi l suoi· 
studi teologici ; finalmente nel 1849 ora 
tleslgnato per ocr.npa.re la cattedra di storia 
della classe di. filoso Ila al collegio che· i 
gesuiti possedevano a Brugeleltes nel Belgio. 

Egli passò fvi nt1l raccoglimento e nello 
studio q tlattro anni di seguito. Q'oando nel' 
1852 una legg~ permise aiGcsiìltl d'avere 
delle Qase •li educazione io Francia, il eolie· 
glo di<Brogelettes fu trasferito a 'Parigi .. 
Il P. Gagarin non segui i suoi allievi, ma 

:·Pa~ti per Lavai in qualità: di . profeesore 
alla scholastica di quella città. . 

Più tardi ritornò a .Parigi, e restò ad-' 
detto alla ·Qasa della via di Sèvres fino 
all'eseèilziorie dei decreti. Il <p, Gagarin 

1 non fu presonte all'espulsione dei Padri 
Ìlel suo ordine; egli era allora a Eyian òve 
curava la sua salute già scossa. 'Egli si 
recò n LOSI!Una dove passò tre ìne!ll, poScia 

·fece ritorno a Parigi senza saperè ancora 
dove andrebbe ad abitare. Si fu allora che 
Il conto Vassort mise a sua disposizione 

'nn 'awartllmenlo deUa casa che · egli poS· 
siede in via di Rl voli ; quest'offerta gene· 
rosa fu acc~ttata ed i.l P. Gagarin alìdò 
ad abitnre, in compagni!\ dei Padre Billtl· 
bine, il muzzaòioo nel quille egli loscor~o 
giovedi cessava di vivere .. ' '., 
•... La fJiÙ grande samplicilà règD\1 in queì­
.1' appartamento. Il suo. solo !oRso r.~neiste 
lo unti voluminosa bililioieca cbe òccupa 
,tutte le camere. !,vi' il l?. Gagariu aveva 
·ataoilitrl la seti e dell' opora dei Santi O l· 
r.illò 'e ~etodio, di coi era , il fondll\tlre. 
Quest'opera •li propaganda ba per iacopo 
la. rinniòne della Cb i esa greco-russa . alla 
Chie>a cattolica; essa è ancora sol suo 
principiare, ma . energicameuté sostènuta 
~otrà rapidam~11~e . prosP.e.~àre, .Era questo 
li più·;caro v~!o .del ,r, .~llgi\Tiu, lo ~~ot\O 
eustaute ''Ili quale. avev.ano · sempre m1rat,o 
tritti 'gli sforzi dell'! sua vita. 

·i 

Notizie diverse 
I fautori dell' abolizione del corso forzoso 

treman·o per,il sospetto di uoa guerra europea, 
nel qual caaò i 450 milioni in oro che l on. 
Magliani tiene nei forzieri dello · Stato, o 
non uscirebbero più per ora, o uscendo po­
trebbero esser impiegati ad un·> sèopo assai 
diverso da quello al quale erano • destinati. 
Questo· nella pessima ipotesi di uòa confla· 
grazìone, sarebbe l'unico lato nel quale li 
governo d: Italia, realmente con p090. sup 
medto, si troverebbe. non intie.r~tt;l\ente im· 
preparato, · · · · 

IT. _i;~_1f.Jì.A 
Parma - l.ftmerali di Mons. "R"illa 

------
s11nti, che non era più possibile trasportarlo . « Noi protestlaJl!QJ. .. !).I\ .4~ oggi contro Il 
a braooi11•' · . · , '"' gro1ro oDe· l promotori della legge hanno 

Sta!Ìs~i'à 11vrà luogn i\ trasporto ,al OimiC, mrmifestantente t: intenziou,o. di .Imporci ed 
toro. Vi sarà IICCOtllpagrlrimento di ~arrozze. intendiamo difendere con: energìn: 
Il Comitato dioo~sano interverrà. « 1, La libertà dei cantoni, ehe, sotto 

L' intiera c.ittà. è commossa. riserva doli' osservanza coscienziosa delle 
lU' st~tta apert~t una sottoscrizione: pel vere prescrizioni dell'articolo 27, dèvono 

Seminario 6 per un monumento 11 Monsf· conservare il tliritto_ di orgaalz~.n. re le loro 
gnor Villa. ' 1 

Parma. 27, ore l!0,41>, _ n trasporto della seno e secondo le lor~ risorsi!, i foro bisogni 
salma di Mous. Vescovo ai cimitero ba e le loro Pllrticolarl' co·~.vìuz\ònf: ., 
avuto luogo con una nooorrenza impon~nte « 2. La.libe~tà, de,i ,comu!!,{ 11.1 qnall 
di Clero e di popolo. · non devesi toglierò completamente l' ìuto· 

La rappresentanza del Comitato diocesano resse oh!l portano ai progressi dellll loro 
era ai lati del carro funebre. ·Senole ·con una folla di pr~sr,rizloni e di 

Splendido seguito di carrozze e di lumi. regolamenti ft1derall""dl"' eu l li prngetto di 
~hi!~~stre. erano abbrunate: le ~o~teghe i ~':1.~\à~~:~?f~!~; 1ai ped~g9~\~i<;ll~P~fti •. Cl 

E' stato uno spettacolo st~aordìnariÒ, com· . « 3 •. L~ .lt.'ber. tà. dei par~nt.i 0 tu loro 
moveuti~simo. ··· · hbert~ d t eosètenza che' non vogliamo 1.1-
, .Firenze - La sera·di domenica al- sciare ulla mercè di un'intollerabile ti· 
(\uni giovinastri uvvinazzati s'imbatterono rannla organizzata nella scuola 6 dalla 
n~r L~n~arno in un. tale I}ecoh~~ini ex-guiir- ·Scuola: ) ; ' · ... ' 

· ddte. dt
1 

. S.he·senzaohe queat!'lo
1
ro avesse , cie·ri."m" '~n· .

1
. ~·· ... ,. .. 

att:i'l bene è menomo . preteato1 o jl.g~e- : " .. Jl• . . .~, ,.., , .. 
dirono; lo ferirono di'coltello, qùmdi 'lo g'et- . 1U 11. lnietero nrnssiàn", nella :sua•ult'IW" 

' ta!'Ooo rtilll' Aroo. Il suo cadavere • veniva " v " 
.eatratto .. dal fiume miutedl. ;L'infelice era 'rinnll)uel:ha.dlssato' la data delle:etezi!nli 
amlllygliato ed era padre di due figli. , logislati ve. 
· .. V ~nezia -' Leggiamo o ella. Gassetta : .~~ .e~~t~ , ~~All:i~l,~aw!lnte deciso che la 

di Venesia del 24: , · · Oamera del depJ1ta.ti sarà. inti~ramente rin-
<: Oggi s; M. la Regina ricièveva in udienza novata nQI' milse 'tH.,.otìohre: ,. · ' 

li particolare S. E. il Cardinale DomeD.iob ,Ago- Fi-ahCl&. f\ 
stini, patriarca di Venezia, col quale s'In- · · ' · · · · . · 
trattenne buon tratto, congratulandosi,. tra ,,. ;·Qal rendiconto p~;lam~ntaro.Jetto oeÌia 
al~ro, dell'al~ d1~nità e.coleeiastioa ·alla ... aedJ!ta ~del, 26 corrente •. nlla Ortmera.· del 
quale. di ree~ n te l illu11tre prelato venita . ~epntati. ;è . risultato per 11 esercizio, 1883 
elévatp •. » . . . . - · . un. 4~ficit ~l 727 milioni di franchi;,· 

-. 'L' aaiÌociaziane progr:essiata . nella sua ., i 
ultima a e'd uta ba approvato' a gr~tnde ma~-' 
glorilnza un ordine del giorno iu cui d1- ;, , ,, : 
chiara di astenersi . dal pròpiìrre nelle pros-
sime elezioni pnrziali una lista proJ>ria di DI.AE:LO. SAOEO.: 
eandidati al Consiglio comunale. · 
· 'J:'orino -l.eggiaìno nell11. Gas/letta 
del Popolo di Tòiino ; . · · · . ' 

Ieri aera il sindaco · di· Moncalièri, con 
telegrammi> d'urgenza, avvertiva le autoriA' 
di 'rr-lrinò •che unò spaventevole 'inèendio 
era scoppiato nel vicino·oomUM di Niche- · 
lino. 

Il municipio di Torino spedl immediata­
mente ~ei _pompe,. una squadra di guardie 
al fuo.co .. ;una comp~gnill 1~~}ruppa .venne 
pure tnviatti. sul luogo de1 disastro. 
. Ancbe il :prtif11tto .Oasalis è partito·· per 

dare l~ J.>iù :proo.te ·di~p~sizl~x\i; ., · · · · , · 
Alle oì'e 10 le no.tizie' erano ·~avi.asime'; i 

quasi tutto· il comune era investito 'dalle 
fiamme; t.ltte le case· erano in pericolo; i 
depositi del frumento e dei· foraggi minac- • 
ciati. ' • · ·1· · · . . • 

Dio voglia che queste gravi notizie siano 
l' effetto di ·esagerazioni nel pericolo e che 
·la maggiOr parte almeno del ·comune di 
Ni.Jhelino aia preservata dalla catastr9fe. . 

P. 8. Alle ore 10,30 Nono partiti da To­
rino altri 300 soldati per Nichelino. 

ES"I'J:iJRO 
.1nghÙter~a 

Sabaw 29 luglio 

s. Marta.1 ~· • 

(,{.uua piena.- o.te:2.1il fltlra) 
!'! ,, 

~:m' · eii4t t'onoii · c1 1 h wl''' .~ .·. • ... e .. e ~ ... , .. 
. 2~ l.uglio :1858 .. +- Muore' In Belhìno 
11 patnatcll · Nicolò di Lnssen1burgo .. e •la 
spoglia, monale n'è portata ei•eepoltàrwel 

· Duom<i.·di .Udine. · . ·'rl'i;,,\\ 
~.~ 

: ~· 

Cqse· di· Casa e Varietà· 

Voce smentita. Il Giornale ili Udine 
~er! V9 non esser vera· la' voce riportata 
Jell cbe una donna, -per•lo spavento pro­
dotto dallo scoppio del petardo nella Chiesa 
.dell'-Ospitale, abbia abortito. · .· 

~·autore dello sparo del petardo veline 
j~n ·arrestato. " · 

· Luce el,ttrica. Fin,da jori venne dato 
,11rtncipio alla po~izione a sito in Mercato 
Veccbjo e piazza VIttorio Emanuele dei 
fiJi. .. per l' esperimento d'. illominaziooe , 
el~ttricu. . ;. ,,. 

. Compimento del · palazzo degli 
ltudi. Alle ore 11 a.rit';. ha avuto 'luogo al 
Municipio l'ultimo esperimento d'asta per 
la .,ç~~\rllz\one d~~ com9. di mezzo del. pa­
lazzo d~giHr.todu, ed 1.11 hworq, J rimasto 
all' inipresa 1Rizzlini;' ''" · · · ., '. 

Camera :Provinciale .di ColDmerolo 
ed: Ar~.l di,1Jc1ple.. · · . • ' 

Metida Bozzoli 1882, 

·' Il P. Gagarin era. nato.a Mosca, ovtl'fece 
tutti i suoi .studi sotto la direzione di suo 
padrè: Verso Il 1838 entrò nella diplomM:ia, 
e 'fu ·poro dopo marìdàto a P~rigl in qualità 
di addetto all' ambasòi~ta russq,. Coloro che 
1ò,:MnQbb~f9·,·a quell'epoca, rieerìiato,,.e 
fes.~eggiat9 .diii)' l\lta società .parigina, norr 
pJlni!avan.o .. certamente al cambiamento ra­
d.icnle .che doveva openn2i più•· tardi nella • 
vita >delc<brillaute gentiluomo. · 

.11 . [!rincipe Gagariu .av.ova avuto fre~ 
q~ei1t1 1' riliazioni col Itòv, P. · Ravigniln, 
qti&ll' illustre. ge~uita che ora stato giudi• 
c~'to . degno. di surrogar~ Lacor.daire com~ 

..,.,.,Telegrafano ali~ Unione: , 

. Pimna, .27, ore 11,58. ~ Ieri sera il tra• 
sporto del. cadavere dall' Eniseopio•alla Ca t •. 
tedrale :è riescito solennissimo ·ed iiniponentè. 
Quantunque il palazzo Vescovile aia di•fronte 
alla. chiesa,. p11re; affine di sviluppare il 
lungo e maestoso corteo, per Borgo. Riolo 
si è entrati in· via ~an Michele e t•itornati 
111 Duomo per Santa Lucia. 

Scrivono da Londra che un hnon numero 
di putrioti inglesi amauti dolh1 pnce inten­
dono istiloire una soeiiJtà por uzioni · allo 
scopo tli far prigioniero A m by pasci t\ me­
diante .i .~~ .. oi st~ssi SQ),dati. )l 9JlPital~ ,da 
rar.coghers1 fu proventi vnto :1 duo ·milioni 
dkstoriinn, somma che è del resto troppo 
.piccola per· sciogliere la mi1La~sa egiziana. 
L11 con d ìzione prì noi pal1i mossa dr~ tale so· 
ciMIÌ .si è llhe gli ìugliJst non delibano .ì>e'r . 
ora ·proòedero avanti .. coll' nrrnattr "sinO' .a ' 
clio non si atlbì'à fàtl:ò' ·il sutldott'ò ÙJnta~i\•:o •. 

-'\.meri c~ 

Uò dispacdt! da N~~~Yoi·k, 20 annunzia, 
cbe miss Fapny Parnell,, sore.lla del sig. : 
M. O, l'ar:n~li, dorutato iugloso, è morta 
a•l un tratto ailtt_ R'na residenza a Border­
town nella Nuova J•·rsq. Essa presiedeva 
la St·zione' ·femminile •h•lla Lega Agraria 

Rivedut~: i~ Regolamento 30 .maggio 
1881, e l AVVISO 24 maggio 1882 DU• 
mero 173-VIU 34; l'opemto della Com­
mìsoione locale: le fisuìtanze delle pub­
bliche Pese di Udine, Pordenone Sacile 
S. Vito, Ci vi dale e 'Palmanova· ~eri fica t; 
.regolari,·le 'singolo operazioni ' tÌd' i'oteho­
.nuto il Consiglio della Came;a.di Comm'or­
olo. si determina. l'adeqtialo dei prezzi dellà 
Provincia di•Udine, per'l~antib' h{ éòrirò' 
dei bozr.uli': . : "".,,,,. ·" ., · · j ,. • ' 

p,redicatore a .. No tre Dame. . 
, L' inlioenztl che pre~e il P. •Ra,vigoan 

sul· 'gio\iaue addetto d'ambasciata fece ra­
'pidi progreasi;".cosi rapidi che fin dall'anno 
1841. il principe· Gagarin abiurava soloo· 
n~~oente, la r~ligione greca ortodossa por 
abrraceiaré' il ol\ttolicismo.; il suo esempio 
fu .versò la stessa. tlpoca seguito da due 
ootabilità della co\nnia russa, il principe 
Troubetzkoi ed il conte Schouvalotr, che 
erano egualmente ferventi discepoli ed am­
miraLori 'àppa~sioùati del Re v. p, de Ra· 
vigrìnn. . · · 

L'improvvisa conv~rsiolte del principe 
Gagarin fece molto rumore i» Russia e 
valse al giovano rreofita le più &overe ri· 
mostl'llnze da parte di suo l•~t•lrl'. Ma nulla 
valse a rimnovcrlo, e nell1t sua fede ardent~ 
accettò con rassegnazi(lne le conseguenze 
dell'atto che egli avev11 compito. 

Vi assist<lvano tutte .le rappresentanze ci;. 
vili e militari, il Prefetto, ih::lindaco, i'i1e• 
natori, la magistratura. Naturalmente tutti 
i Collegi del Glero e le Confraternite. 
- ·Ufficiàva Moos. Manicm·di, Vescovo' !li 
Borgo S;'·Dounino. · 

Il corteo numeroso era imponente; Vi era 
ùna lurgà rappresentanza del Comitato dio­
cesano dell' Opera dei Congressi Cattolici in 
Italia; il quale· aveva offerta unt\ splen,dida 
corona, clie venne dep~sta sul car.ro fune)Jre 
ìi~chissimo, · .· i . . . . ; 

La folla per le strade era imt~~ensa, L~ 
finestre delfe case .. erano. ~tbbrunatè1 meno 
quelle del Municipio, T1,1tti. i· i:)~go1.1 cliit\sj. 

Sarebbe stato. deside1·io di alcuni pttiDJi 
sacerdoti di portare sulle l!lro spalle le .ve. 
nerate spoglie; ma si è dovuto rinunziar~ 
a <J.Ueato delicato e gentile pensiero, perch~ 
npn permettendo la le~ge il trasporto del 
cada:ver~ scoperto, lo SI. è dovuto rinchhi· 
ilere in due casse .m.etalliche, talmente pe-

in Irlanda. ' · · · · ' 
. Un dispaccio d11 .Sa'n Doìniug{i rllca che 
li gQnex.ale. llenrN1.ux è st11t•> elello presi-
deule d1 quella Repnbblic11, . , 

S:vi:ZOze.ra 

l giornali svizzeri pubhiicano la seguenté 
domand11 11i r~jere11dùm eontrÌJ la r.ì.solu~ 
zìone feder~le clj" ist1tuisc~. ir11 ~egretario 
dolla pubblica .istru~ìtlltr"; · 
. ~ Il posto di sugretarlo sci>lastìco fede~ 
mie vennij ure~to nell'·inteu~iorw .Positiva 
e confcss11ta d1 far eseguire im'medlllta: 
mente d:1 quosto imiJiog<fiO i la'vòri lli'O(Ja· 
ratnri i( i QUa legge f,•cJem\e C(l01Plota: sulla 
istnt~iono pqhblitia ciJ•i superun!lJbe d'aaeai 
i limiti Ossati duil' articolo 27 della tlosti­
tu~ione A .che per cQusegqenza; dev'. essere 
ounsidoru.ta come ìncostituzionale, 

giappqoesi' ~n~llali, . · .· , . .'L. 
1
3,ss;6fi8 

qo~traiui giallj, ,e parifteati » 4,4Ò,24.1\ 
distinti coìne segue': 

.Jiols~ol( annuali' gia,pp~n~t'. ~ :parìfì~~ti, 
PJMJII) · dov.e ~ 
~ne~.\' .~~o,,, 

::r~~.~~~:'· .i ctinolil'ommt · 
pesedl boz, •!' · 1 

Pre$zQ lmpòrt~ 

'· u;·~l"uet\i ·'":~~~~ 

Udiuè' ~993,650 · ~:97.260. 39i00.7S 
Pordenone 4~95.050 3.,8.3.501 · 1.570~l;'o7' 
.Baci !ii . . S82.55Q. .3.83.989 . l468;!1,1i 
~. VitP !'\f89.350 3.68,788 10449 84 
Pr~lmanova 305;760" 3.30.626 1010;89 
Peso ·ed ---"-·:· ---- , 
imp. tot; 18966:350 · 73335~03 

(Met.) Alleq: prov. L. 3.86.658 
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IL OITTADlNO ITALIANO . __;e..;.,;;. __ , __ _ 

Boa110li nostrani gialli e parificati 
Udine '12o2.fò& 4Juos' gsats~ 
Pordenone 286.550 4.28.9.ii8 1229.18 
S. Vito 718 .- 4.65.276 8840.68 
Cividale 51.- 4.26.961 217,75 
Palmnoov11 506.850 4.04.778 2051.62 
l'e~o .. ed -·--- ----

imp. tot. 2764.500 12170.59 
H~Jt; Adeq. prov. L. 4.40 • .145 

Dalla Camera di Commerulo ·ed Arti, 
Udine nddi 24 luglio 1882. 
Il Presidente, A •. VOLPE 
Il llefer. della Gommiss .. F. FIBOU. 

Chiamata sotto le arllli. D~ Roma 
si annunzia pro~slma la ohi11m11ta sotto 
le nrnìi dollu seconda ~atego,·ia dBIIII clao~o 
delJ,861, la quale non .. ba uncora ricevuta 
alcuna Istruzione milit.are. 

Morte tmp:r,~sa.,S~amarw vorso 1.~ 
ore 7 mentr.e Il ''sl'grior G iovaunl Milatìopulo 
011te nella .. ,Do$tra città, lo compagnia del 
ftgllo·anùaVII. alla solita pa~snggtata, fu colto 
da improvviso malore. Condotto ìLI 'Oatrè nl 
Corso d' Italia presso la lliazza del grani 
per le prime cure, si mandò ,per il medico 
il quale nòu ' pòtè oh è col1statare lo stato 
disperato del Milanopnlo. Questi; trnsport:1to 
al suo domiolllo, appena glnntevì, cessava 
di vivere. · 

Nuovo:atruménto di morte. Il 'l'imes 
annunzia, oha Il capitano Oodwiogtou e lo 
.stllto, maggiore del 'i'asoello I'1Ezceltent 
.hanno eReguito a Wbales lsland, nella l'Ilda 
di Porstmouth, alcune prove di bombarda­
mento, con no nuovo ntl'usto per cannoni 
di piccolo calibro e a debole portata, ma 
a tiro rapido, che. produ~~e risultati note­
volissimi. 

Ventiquattro colpi_ sono stati tirati a 
SOO .metri io due nìiooti. Questo cannone 
uìonìato a rlvoliella con dieci canoe, tirò 
6000 colpi in 183 second.i. 
· L' iqventore di lluesta nuova maorhìna 
gÌierresoa, il signor Nordòofoldt,' ha sor-
, mo11t!lto tutte ,le \li,fflcoltà che re~.tavaoo . 
a vl.~R~r~(il'~r l~ orea~i.oue •l' on:1 vera• 
mitragliatrice ma.ritt.ima. 
• Due mesi e mozzo di 1onno. Un 
eas()-iitirillll() è J:iferittÌ d11i giornali pal'igiul. 
- .A11'.9~P.~dale Beaujou sta . noa giovane 
di 28 anni trovata addormentata la notte 
de!12 mag~io 80 ,Dhll 1JIIDCII deJJ'~Vehoe 
delia Grand•J Arméo dull•• · gnardw dJ. clttà, 
Glr llgentì, batteiufòle sulla s'pali il, le di s. 
aero! che ero. ora dì, andarsene 11 •:asa. Essa 
~pri: gli occh\, . pronunziò qnaic~e, P,arola 
Jnco.erente o p tQrnò ad addormentarsi. Da 
allora, non sU più destata. Condotta allo 
Spe~ule, cssuodo )ncint~\di cinque mosi1 ab(irtì dòrmendo. Le·:·veugooQ sJ)mqrioistratr 
Jattt!, vino, brodo, "cioceolatll, :cbo assorbe 
sen~a <liftlcoltà. Tutta vili' 1!1 st~maco rigetta 
certi. ~IÌIII,~Ilti, come ~e foè's~' 'ìfuestìone dì 
gl)~jò.; J1e ·:altre, funzioni auitni\U.·,:aì com. 
pill{ltl <Jègqlurqreqte. J,.a dormientlJ;. dopo es­
sere :ditn@gr)ta, è ingrassata •. ~a respira, 
zipò~ è :uormnlf) m11 ,un ;po' forte ;::il pòlso 
invìlee .è'·UD po~ debole; :Quuodo l~ sì diQe: 
« )llaìlum<iisallll1 'éVeill~z, vous! :. si scorge, 
in 'l~·i· eonìe no tr~mito •nervoso;, Ma il più 
curio)!o' si·'if c'te, ·di tanto in tanto, essa 
volta la testa· da una" parti\ . e dall'altra, 
q !las! per ,CI,illlbiar d t· posiziul)e. quando ò 
stanca·; La ~'acoltà, ·che si è occupata di 
questo caso singolare, non sa elle cosa dire. 
Finora non· si è ·p,ilnlo capire chi essa i! i a, 

))lu~icipio di Udine 

;NOTIZIE SUI. MERCA..TI. 
\>i..< ' ,.'l 

Udi11e, 2~ Lul!'lio. 

Grani ·llet·cato florido sì in frumento 
che i·n seqal(1, ed in ,qranotut·co qu:1ntità 
bastante ai bisogni settim~nali. Le benefiche 
pioggìe in tempo Otldutu' in tutta la nostra 
l'rovinnia; ed' altrov~ banno sì può dire 
rassit)lirnto i restanti raccolti; ed ìoJluirono 
grandemente al sensibili! .'caio dei prezzi 
~pecìe nei frumenti o nel gran~Wrco, veri· 
1!oÌitosi in medill di cir.ca una' lira per mi,; 
aura, Molto genere , ri.rb'4s~ i~veuduto, sia 
perchè, 1.'' offerto non si l\Ccetlava,l9 se non 
a prezzi · molto ridotti, sia per aver la· 
speculazione arresiJ!~O mo.mM~I)neamroto le 
sue domande, avendo motivo, per le mutate 
condizioni del merea~(l, di trattan• in breve 
con maggior favore i suoi atl;'ari, 

1 vari prezzi ngistntl sono : 
Jl'riùnento. L. 1(5,0, 15.85, 16, 16.25;' 

16.75, 17;25, 11.50, 17.90, 18, ' 
Se,qald. L. 12, 12.25, 12.50, 12.70. 
Granoturco. ·L. 16, 16.20, Iq.50, 17.101 . 

17.25. . . : .· ' 

, In fora,qgi e combustibili, causa lu 
pioggia delia notte antecedente ai mercato, 
nulla si vide. 

Quest'oggi alle ore 12 an ti m. dopo 1ung11 
e penos11 mall1ttia sopportatll cou santa ras- · 
segoazionP, munito dì tutti l éonfo1·t1 della 
S. Religione cessava di vivere il Sig. To­
sollni Giovanni libraio. Uomo. ìutegor­
rimo, onesto cittadino, ora amato da tutti 
ed In specìal modo dai poveri. Oh si l che 
Il po\'el'O non stendeva Invano la mano, ed 
era eempro da lui b~r.rflr,~to. Qn(lnt~ fn~ 
miglì(J piangeraunu lit tua dipartita, o GIO· 
vanui, cbe eri Il loro soli hm• ne!te anKoscie 
e nelle afllizloni. Ob la tua memoria ri­
marrà ctern11monte scolpita nel cuore dì 
q nei tanti che foro n Q da te o9nelloati e 
pregheranno la requie eterna alla' t011 bel· 
l'anima. Dipartendo da questa v itri, cbe 
bai coronata colle tue virtù, s~i, volato alla. 
vitl~uteroa,. e lassù troverai IL guiderdone 
che' Dio ti lìa. pruparatQ per rJe buone opere 
da te fatte. Tu lasci nell' ìlflliziouo e nel' 
dolore la moglie e il fauci iii! o cb~ forma-, 
vllno la 11111 conRoluzione so .questa terra, 
ma quella fode nella qu11le vivesti e che 
accolse l' ultlm'J tno respiro infonderà con­
forto ai tuoi ènrì che lasciasti su questa 
terra, tergerà le loro Jagrune percbè li 
fa spemre di riubbracoiarti un · gioruo in 

· seno a Dio. , ' 
Tu, o 'l'erosa, non piàngere,' chè. I' 1\!Uato 

tuo sposo dall'allo de' Cieli prega per te e 
per il tuo Pietro, preziosa eredità che egli 
ti ha lasciata perebè tu l'allievi per il 
cielo. E tu, o Pietro, t'a di seguir sempre 
l' esompio e lo virtù del padre tuo; umn la 
madre tua come egli l' amàva e ata sicuro 
che dopo a v or trascorsa la terrena carriera 
operando il bene, ti ricongi ungerai i n cielo 
coli' amato tuo geuitore. 

UdiDe 28 luglio 1882. 

Il cugino Z. R. 

'PELEGRA.MMI 
CostailtlnopoU 26 - Uu•IMìma sedutll 

della conferenza. 
. Asaicur11si ebo i del~guti. ottomaui hauuo 

accettata integralmente la 'proposta dell'rn·, 
tervooto . turco come fu formulata dalla 
nota identica del 15 luglio. 

N•Jailles .e Dnflei·iu enunciarono la loro 
i proposta ,per la protezwn'J del canale pre­
ga n'do, ~e: ue prenda· atto. 

Loné:lra'26 - ({,omuni)- Goscheu 
·dìf11ndo la'.lJolitica del gabinetto, dice che 
i buoni risuittlti del m\ntroll(l eccitarono 
I'an1mosìlà di alcune · nazioni.::L'acquist·' 
in~l~ae di Cipro, l'occupazione francese di 
Tunisi, occasionarono tentativi per_ lnllam· 
man1 il fanatismo mnssulma.oo,· 

Goscbeo spera che il gÌibh{etto comi n· 
ciando l'intervento farà comprendere non 
essere cainpiono della croce coritro la mez­

,zaluua, ma campione dell' orJioe e della 
buona am'mìolstruzione. Crede meglio per 
l' Inghilterra essei'o sol11. Spera 'che l' In" 
gbiltorra non sospenderà' per la spomnza 
di nn' azione illusoria della Turchia .. Dice 
che lo scacco di Derviscb dimostra il 
valore dell'appoggio ll!o,:al,ç, della Tnrol!ia. 
Parlando della Francia diQe cll.e bisogna 

··tener ponto delle sue circostanze difficili. 
-L' l ngbìlterm può spedire !ti •lì 'fuori ·no 
esercito: la Francia, viste certe ovetualìtà, 
può credere imprudente spedire ùu esercito· 
al· 'di fuon; L'azione dell'Inghilterra' for· 
tiftèberà la sna voce nel consiglio d'Etu·opn. 
Il ség'u'ito del 'discor~o fu rinviato u domani, 

Parigi 27 -:-. Freleinet èomunicò al 
çonsiglio il lelegramlllll da Oostantinopvli 
annunziante la dicbìarazìono ieri fatta 
dnllrt Turchia nella Conferenza. 

La ~ìtnaziono essendo cosi modificata i 
circoli parlameot11ri opioauo obe i cr~diti 
egiziani non ai' di~cut~ranno ogìj-i ·alla Oa· 
mora, 

Londra 27 - Il Tùnes riparlaudo 
del protettorato inglese dice olhe un go­
veruo simile a ttn~llo che l' lu~bilterm 
diede alle Indie, uprirébbe aii'Egitt•J nuova 
era di prosperità u civiltà. 

Volselt1y partirà martedi, 
'l'oloQ.e 27 - Alcun11 truppe imba1cato 

attendono l'ordine per 111 pnrtanza, 
Vienua 27 - l gt\'r,nuiì uuunnziano 

èhe la Portn fn 11vvertitil 'tlbe' la Russiu 
colièehtm tru1Jpe nel Caucasn .. 

Alessandria 27 ....- Lu gqaruigioui dì 
Rosetta, Ahourkir e Damiett11 deposero lt• 
armi e si sottomisero al' Kedi ve. 

.~. ·-·-'---'----'-'----------
L'ultimo incendio in Ale~~.wu• ,., .J >vento . ·Lo ·posizioni occupate da Araby rappm 

ieri. sentano esattamente un 'l'rovesclato, di cui 
Assicnmsl che A raby pascià spedi 4,000 là fronte è cop~rta da una formidabllo 

nomini e 10 cannoni, per occupare Snez. artiglieria .e~Jl ftanco sinistro difeso dal 
Aleaaandrfa 27 - Cb~rif pascià, at- lago Mareotldo. ' · 

~nalmooto a Port Said, chiamato ·dal Ke- A Kafr-Dwar vi sono 20 mila nomini, 
di~•J, rifiatò di venire In Alessandria, 111- dol quali Slttemila regolari, ottocento ca· 
legando la mal 11ttia d'una tìglia. valieri e tre mila Beduini. 

Un vaporo IC~diviale è andato 11d Abon- 't'intenzione rnanifosta di Araby pasoià 
kir per· prendere 200 soldati 'egiziani che e di impedire ogni S<lrtittl degli Inglesi 
dicesi siano rimasti fedeli al Kediv.e per d'Alessandria. ' 
condurli in Alessandria. Riesce sempre più evidente cbo un serio 
: o11atantlnopoli 27 _ Ln P,Jrta 0 ,111 attacco da parte dell'esercito inglese non 

i6ttmùo prcind•,re i 1 cousitlerazioue la nuova donà t!~snre t~utato prima. dijl mesij di 
.attitudinn dell'lngbìlterra fiocbè non 8~ settembre, opocu in cui le lièque del fiume 
na riCIJva oomunieazione ,ofOoiale. 11 gover- cominciano decrescere. 
natore di llnmasco arrQstò per mlsnre di Si fa seJDJ!fe pi'ù sentire ad Alessandria 
pre1:auzioni paree.chi sceicchi provenienti la mancanza d'acqua; glt enrop~ì sbar· 
dall' Egitt.,, . ' cati sarau~o costretti a partire. 
' Costantinopoli 27 - La 'Porta con· Boma 27,- oro 10 pom, 

,tlnna i preparativi per l'invio di truppe ; Hpresidente del Con~iglio, ònor. llupretis 
In. E~itto. Mnktar pasait1 Jlr•Jsideat~> della giungerà a Roma sa.bato o domenle11 per 
dommìsslone. inn11ricata di questi preptlrll· presieder~ al Consiglio diji ministri, io coi 
ti vi, •lichiara che la Porta può f11re~ nn ·si dovrà prender~ deliberilzioni decisive 
primo invio di 16 battaglioni e spodirne rigi\!Ifdo all'Egitto. - L'on. D,Jpretis ri· 
Ono a 64. · ptlr·t(rà indi di nnovo per Bellaggio. 

Berlino 27 -- So,bloezeJ' è partito p~r · Il,« Fan folla,. dice che Il rappresentante 
Varzi n. ' · · · ·. ingleso alta Con forenza lord DutT~riu, por 

Parigi 27 _ Onntrariamente nl di· · lllllmetteodo l' iuterveuto t~n:o, dich.inrò di 
110n pole1· <'ontiou:~ro i o~goziatl che sulla 

$pace io da Alt•ssaodria di fonte inglese base: dell' uti possidentis. · 
nrl'altro dispaccio dù Alesànndria reca: .la 
guarnigion~ rli Abouk1r rh:nsando di rìoo Boma. 27 - ore 10.30 p. 
noscere l'autorità del Kedìve, ·i v ascoli l •lfillll\ prorJO>tfl, presentata ieri dagli am · 
inglesi sono partiLI probabilmente per bom· basciatori Jrauceso ed inglese alla ooufe. 
b11rdare Abonkir. ronza, rl~iUKrdo alla sicurezza del canale, 

non. è _assegnata la dorata dell'intervento. 
Costantinopoli 27 - Accettando lo Essa dipeadertì dagli avvenimenti. 

condizioni della nota dol 15 luglio la Porta 
non pose lhJSsona condizione, esprime sol· Pijr evitart; gli attriti si diVIderà il Ou-
tantP qualche desiderio riguardo la maniera nule in a.ltrettante zone quante saranno le 
di trattnrre alcune questioni di dettnglìo. potenz.eoc~npantì. O~rni potenza potrà agire 
Un primo distaccamento partirà fra alcuni liborumenta Hntro la Propria zona. 
giorni. Parigi 27, ore 10.50 p.- L11 decisione 

Alesaa.ndria 27 _ Araby indirizzò al dPIIII l'ort:l d'intervenire con lo·sue truppe 
Sultano In segoento loUera: Grazie nd ···tu Egitto ba prodotto qui buona impres, 
Allfib giunsi a Kafrdawar. Sto bene, spero. s!ooèl' Si gindic:L ,.be, intervenendo la Tur-
sia falso cìoccbè asseriscono i oonrici del· cbìu, la situazione verrà semplificata. 
l' lslam che le truppe ottomane voogano ìu La corrente contraria ul111 politica del 
Egitto, percbè In questo caso bisognerebbe ministero Mi va sbmpre più accentuando, 
opponessi resistenza armata.~. Diffillihneute la 011mera upprovarà iluuovo 

S\amaoe grande ,ut.tività nelle liuee del' 'crollilo cbh•sto tlul gabinetto. 
nt•mico. Gli inglesi' occuperanno pure n ~ÌI anciJ,J. ru t):ISO t) i un voto fiiVOrevolo 
forté"dì Mokbt•ko presso Mrx. Poiohè moH.i si J.i.~!~n~ ~Ire il miuiaterQ dovrà pro$tO 
emissari di Araby sono venuti dai villaggi' ritrtarsl. · 
circonvicini, gli ioghJsi 11ccuperanno pure 
il forte domìnant•• il lago dì Mnrioot ove 
apparvero pattuglie di Araby. 

Parigi 27 - (Oamem). Freicynet aa. 
nunziaJ~<lo che la Torchia accetta d' int .• r­
venire dice• che attt•ndo urforruaziooi deUII­
glwle; tltlsitlcm co1Jccrta:8i non l' ln~bil­
term; domanda di uggioruure il sabato 1!1 
ùis,:ussione Jei crediti egiziani. La tlistms-­
sioiw f1) uggiornuta tl. Sabato. 

Parigi 27 - L' Havas .ricevette un 
luugbi~~~mo dispapcio dal Ca1ro di foute 
scouosciuta, probabilmente di Araby. 

Dice: il comitato del Cairo che dirige 
il paese pose i u i stato d' accuòa i gover· 
natori ehe nou impedirono i massacl'i, Cairo 
coutwno ancom olrro mille europei. La 
citta è tranquillissimo; lnuedi i capi reli­

_gios'i mnssulm11ni, criitiani, isl'lleiiti, i 
pr,ncipali funzionari e negozianti si rioni-

, rono e decisero di continuare i preparativi 
militari, l volootnr1 accorrono da tutto le 
parti. 

l,,o s~opo 1i~gli inglllsi è d' i'!lpadronirsi 
doli Eg1tto, ma la difesa sarà uconnita. 

I budnini recausi in massau .Kafrdonar. 
l principi d.elia famiglia dei.Ke!Hve ri-; 

masti 11 Oairo si nrruoltu·ono. Gli·' egf11iani 
scoutis~erq .. io. <11\e scontri l'inglesi. 

Glr rtalwn, sv1zzerr, tedes•:bi n france$! 
rimasti nelle di v erse amministrazioni rice­
vono test1mouiauzo di bauevolenza dap­
pertutto la tranquillità è perfett11. ' 

Alessandria 27 - Il giornàle ul'ftc,ale 
dJi Cairo pubblica una letlertl di Araby 
cbo mot.t~ gli egizi&l.li in guardia t:ootro i 
prrclam1 ~d 1\edive l cui ordini eman•100 
dagli Inglesi .. Se gl' interossi commilrt:iali 
e politici non consigliano alle potenv.a di 
arrestare la invasione deg(i i~glesi, soste· 
nut" tla T~wnu, l~ lott~ sar~ torribile. 

Alessandria (via Roma), 21 - ore 
9.30 p. . 

Le truppe inglesi dopo lo BC011tro di 
Ramleh saccheggiarono il palazzo di Mah· 
muud pasciti fratello del Kertive, 

Ara by· pasci!\ fece saltare la digli Jel 
lago, dr A l)ouk1r, rendendo cosi ancor più 
forte la sua posizione, a Kafr·-Dwar. 

'l're Iiuae di trluctti'!IUleoti 'difendouo il 
camp~ di Kafr-Dwar, situato sopra un' i~tmo 
d1 Bel clulomotn d1 largbezz11 chiuso dallo 
aequo dei laghi Mareotid0 e di Abukir. 

PREMIATO STABILIMENTO 
DI PRODOTTi ALlMEN'rARI 

ENRICO BONATI 
~ILANO - L~teto Sobborgo di Port& Venelia - MILANO 

CorSo Vonezl&, 83 - VJu Allllello, S. ' 

Unì• galantina alla Milanese conservat:1 in 
doganl.8 &catola di chi/og. 2.600 L.' 8.­

Uua lingua di manzo cotta e 
, ~onso1 Vitta in scatola rli chilo· 
grammi l. 500 . . . . , ,. 5.50 

Do<J linguiJ di maoza come sopra 
in duo ~(mtole. . . . ·• ', ~ 10 . ..:.. '' 

Id. atl'nmicatt~ (•,rutle , • . , » s,....:.. 
Un cesto salami di vitello da ta-

glinr cl'odi, qu.~lità sceltiasima 
(cbil .. 2.500 peso D<Jtto) , , ,. 11.-• 

Un cesto salami di Milano• da ta-
glinrll crudi, J• qualità' (cbìl; 

·2.500 peso uetto) . . . , • 9.50. 
Oesto us>ortimHnto a viacere di 

salumi ~lllt1nesi d'ogni qoàlità · ~,., 7,:;:;_ 
N. l O s.CJ\tOhJ sa'rtl i ue di Naotes 

t• quulit.tì assortite·, .·', · ," • 7:::... 
Obilogr. 2 500 peso l1etto, for-

muggi9 (\i gmna' stravocchio . • 9.60 
()hliogr .. '· 2.500 pe~o 1wtto,' for-; , 

ID11gg,10 d L /!l'll(lll, VOC<IbiQ , . , ; «• 7,50:·:<· 
Ohilogr. 2.500 peso rletto, t'or-

maggio Svizzero Grr1ViHa.. , ». 6.-, ... 
Ohilogr,. 2.500 poso nettò, for~ 

m11ggio 'Svizz. Sbriozo veccbio 7;50, 
Ohilogr, 2.500 peso notto; '.for-

, maggio Svizzero Baitelmat. ', • 6.-.:. 
Ohllogr. 2.500 peso netto, Strac-

obirio di Gorgonzola . , . . ,. 7.-
0hilogr. 2.500 poso netto, Strac-

cbino di Miluuo , , . . ' . ·~ 5.- .... 
Oesto assortimento 11 piacere for-

maggi d'ogni t! ualità . ·. . • 7;- · 
Ohilogr, 2.500 poso nBtto, burro . 

di I,ombardìa freschissimo.,,, • 7.80 
Questi artit•oli vengono spediti t1 ddtti 

pr<·zzi fraoobi di porto o d'ogni altra sposa 
io tatto il Regno. 

(,e spediziQni ai osegniscono. in giornata 
a volta di corriere contro invio di Vfl"lia 
postale dol relativo importo. · ·' · 
. Si assn'!lon~ commi_ssiunì in ogni gurl!lrs 

d1 ProdoH1 ahmeut;m Ullzroonll od esteri. 



.~··LO SCIROPPO'"PAGUANO 
'l'.. . . DEI'Uil.A.'l'lVO E Rl·Ni·F· JtESOA .. TIVO .. ~EL lSf'\~G1U,E 
' , . (\el Prof. BRNBIS!T,9 P~~ piANO 

. UNICO' SUCCESSORE < li . . . ' ' ,, . <' 

k' . del fu Prof. GIROLAMO PAtlLIANO ~ Fire~ .. , 

~ Eji, vende esclusivamente in NAPOLi,,;,'~: Calata 
l S. M,aroo, (Casa propria); · l · ·' · 

l 
IP,iUdine, dal• é'ig. Giacomb Cmnessa;tti a,s."L11cio. 1r Gemona, presso il Far. sfg:: Lui~i ~PV,i;i,n,L 

. , " . La c;Jasa di. F~renZ'I'J è soppre.,'il~· 
<i.-~ • ' 1 \ .\ \ .l Jt{(1 ~~~ ••I"''Ì:;'l(},'l \ 

. N.~· ll .. ~ignor E.r.n,ealo P,aoUano, 1\Qasie.~ e tutte ~~.riçptjo sori,ttè ,di proprio'' 
llllj!np ~~l.fu Prof. GIRQ~Al\:10 PAGLIA'r:ID suo, .~W: P)ÙI un-~MUDI~o,fcoiì 

, eUl ~~~ea~gn~ quale' s!lO'suc,de.ssore; stld~lldo a s~e!l~lrl'\ 4v~'lti;le c_qpml!l!eliti. · 

i. autort Eil>'tco 'e Ple~ro; Paghano e tutt. col~rò che audactm~1\te e fA!s,aroeJite , 
i ' ne .v an •1111 la '"P. c<\Ja19Ue,; ;avv;ert~~~do,p~tr.o d• (llan cc.nfondl're quesjo legì~lli'IÒ 

Mm~c~ .,,co.u;,altro prepp.1:a!o ~o!~~ il1no~De Alberto Pag(ia?'O àil'f•' Glli~eppJl 

i
, .I.,qu~l~. oltre non averè. alcuna aiilnità col ~efunto &of .. Girolamo, ìqnon-

md~ 'àv);ltO l'onore ~i esse~ da ~ui conos~i';'to. ·8t ~ermètte1 co,v., audaq(a.~.en.za. 
_ part, d1 Sar,ne,tl'•n~wne, n~t.sU.Of a11nunz•1 ~nqJ1,.ç9g.91!., .;j!..fa.~s~n~,c~?d,~re ~~~\'jln~e. 
: . MolttSSlOll (a\stffcator! mflne. hanno lmmagmat.o dt 'rovare nelle classi 
y p\ù \nflme della soéietà per•one aventi il cognon\e di Pf>.OLIAINO, fa· fatìliai 

, ·(ti) n A: HJ e 
deità'· F er~ovià' ~llldlne . 

,i,,\ H\~' l" 

.ARRIV:):. 
Jn ore \!.27 aut: acce!. 

·• cedere :q11e~to, cer,c~!lo. çosl <!,'.ingannare')~ ~'lloi.>f!:!ede dpl :publilioo; perciò 
· 'og'nuiw, stia Ì11 gua~_?i~, co11tro q~e.sti novefli u~lifpatori,.(l!oi pqtenf)o),i, .~iffor~n· 
teme~t~ qualificare) e s!à ~Lten'\tP jlS,r m~~~·m!': ,Che,,ogm 'llt o av~is~ o richiamo 

P!'~!"'!!i!lw r!1)abvd a quésta speCLAhtà ché venga méertto· su questo o altfl g19rnali, non 
'!rono, c~e detostabil.• contraffozimil, il' più dell? volte dann'l•• alla salu. t'e di·c. bi 

TRlESTR ui·\J i 1.05'· pom. oul:· 
•,Ja;ore .. :8:08 pom: id. 
·t:, ore '1.11 Jlllt.•· misto· 

-----~~~~ 11.i1'J~;t;/i;·;tto 
da ore 9.51> 'u!lt.' oni · 

VENblZIA orer ·5.53 pom. acèeL 
., ore·.-:8.26 ponJ, om:· 

, onl: • 2.pl ·!liJt. misto' 

ore 4.56 aut.' oin:. 
'!ore. fJ.l<U an t. id>'. 

da·.,:.,o~e 4.~.5 pom. !d. 
l'oN't'EilllA IWP. 7 .~w .p.om. 1<!. 

.,?~"?,B)!:$ pom, rUrr(lt~ 

J? .A:I::V'.T'ENZ:É•J .. 
per. n. ore. V•. 54: an ti o m: 

TRIF~'(E,,Of.El,6 04:.p<im. ILOCI)Io 
•.. !Jr.e,8.1,7. Pll'n .. o111. 

oro 2.56 11n~ . m,istq 
---"--"-·-·--

ore 1\;10 a.ut. oru. 
per.• ore 9.50 ilnt. accel. 

VENEZIA (/t'e 4.4il pom. om. 
'"'"'.!IJ;llJ3,2,!Lpom..Jiu.ct/u 

-~J,~~~,f~~-L- mistq 
·· "Of~··iJ:::c::: ;mc·••m. 

per . '(lt,~ 747 Il.~~ ed~l\h. 
PoNTEBBA ore l O.Sn an t. o m. 

m ei fl ~an· tic!~; ; .id. 

<1fr~~·~5 rr·!l.~t 

Questn colla liquida, 
che,.(impiega a freddo, 
è ind'ispr:nsabil~ ip ogni 
uffizio, ~mministrazione 
fattoi'iH', come pure uelle 
famigl!'e [w1" iuco\IRr~ 
legno, cartou(:;·muta·, su-
ghero ecc. · .. 

Un eltìgA.ntc flaconc.on 
pennello relAtivo ·H con 
turacciolo metalljcq, sole., 
Lir~,,P.;75. ·. · 

V end esi presso rAm­
~inistrf\zion~ ,:!rl n,o~tro 
gwrnale. 

--.. :-i+,Lumo-~---1 
RIGENÈRATORE DEl CAPELLI l 
''Questo pr::;.; sel'iamente 
studiato è infallibile nella l 
curai ·1<jl.ei

1 
capelli,._ ~. ~imola1;1~e 

e nutritivo esso attiva ~ I'Jl).· 

fort.a il bulbo capi larè; di· , 
struggeì; i germi pai>iisitari 
intercutnnei, prinoipal çausa 
della. c~t,du't~ dei capelli _e, ;. 
sempre 'quando· la' vitali tè. 
del tubp capillare nòn' sia 
completamente spenta, pro· 
durrà. sempre il desiderato 
eifetto ~i f~1· nascere i ca· 
pelli.'" .1rreSta im'mrdi~t'it~ 
mente la r:aduta dei nre'de .. 
simil è' li preserva da qual' 
Biasi ,malatt~u. c:qta.uea. 

l 
(,a boccetta ,y, 5 

Deposito 11\l' tlflirlo annunzi del 
noatro gioruntu. 

Coll' aumimto di (•.J;lnt~ 00 sl s~e~ 
dbce frtUJco1 .f1VtHlttll~ rmbte Ji ser .. 
'f'izlo del pa.l:chl ~;~osta.li. 

l,Jdine, 1882 ~ Ti p P1monat 0 

ftd):ww~m~nte ne usase,e, E~esto Paglia,o. 

A· DOMl@ILW 
l 

B{\G NI SAL SI 

C!!pq~!:l~i i dal, · ~· · Ml~ist~r~ de)l!! ali~. S,opiFti\ f a.r.lll!\~.~u\ip~,, 

Queslp si,,le .. \\H~IliJ,~oduiÌ,l! spo1;tanea evap~azioue qell'ncqua del mu.ro .. 
L~'./.··MAII! 1ude itutll 1 priOCIPII .m.edieameutosi in ••ss11 contt~nn~i, 

)'j,
1 

• ~~a~stp Sal~ è Jndl~atp in ~~~t.i(),llei .• ~a~~~i.ll,l,ll!.i ri~HCQ114 u\ili. i l!agni 
'' mnr•, ?otne. sarebbo la Sllro~o,l.~11 raçbt~!de, hl~II'WIOfi, ee~. . 

llose per ,1111 bag· o ·:~'ql. 3Q,-;- ll11d~~re allo 11msirpo iNilli/IÌ!JJii., 
Sal,t• tritVl\~Ì von•libi lo flrt'SStl J,, Farmacia ANG~LO• FABRIS 

VE!'tMOUTH Sf'MflrjP'j E. t;HJ~J,.TO, 

.~~-

Con poca spesa e con grande facilità chiu·\lque pu~- pr~p~rar~ 
un bud~ Vermouth me~iante ·quèota folvere., ~Ò~e per 11~· litiì_ L. l. 
per 2.~ htrt Vermout ohma.to L. ·2.50, ,pel' ~O htrt, se~phc,e. L. 2,50, 
per ·50 litri Vermouth 'chinato L, 5, per 60' iitd' sempllce''lJ. 5 (colla 
relativa istruzione per prepararlo). , : 1

;\ d ' ' 
Si lvemle all'ufficio "anntm~i· del · ~uost~o gi.ornale, ~- poll' aumento 

centesimi si ~pedisce ovmu11te esiste 1'l set•vift'o de1' ' Postal;:···!. 

~:J)QJJQRE DEPURATIVO ~: 
DI PAHIGLINA i , 

DEL f:~O~J;(JSO.~ :PI01 •• A,ZZ();L~l DI, GtiWI~P .GP'mb,ia.)y 
p1·epara.to dal figlio. El'nesto, Farmacista Re~ e, Erede unico cl~l eea;reto per la fabbric.azione' . 

"(a'estamento· paterno 5 ago~to· 1868) Brevetto 1-lealo (22 mag~~:io l$72) -~ flran Medaglia: 'di-: 
Argento ~al Miljist~ro d_' Industria e çommaç~i~ .. , (m~r~.<j-.16~'11· .l . ; · · 

1
, Adot\atp il) , tholt<i i ~linich<i .•d .O•pedÌl.li d' '\:tliii·S:"..l::·'~!l:ccom~ndato dall'li llln•tr,~ ~ro(. 

Coneato, Lauren.zl''(Fed.~rlOJ, Barduzz1,e Gumberhi1. Peruzti, Casat~ ecc. per la cura1rad1cale 

· · · d~l~e, in~~att~e del san,~ue, d~ll~ 'pellç ·.~ ar,t~it,L,cr~nì~~~! · 
l \ Questo antiço • rinomato medicamento racchiud~ndo in voc!Li~•imo veicolo molto concen· 

imt~ i Jir~nci~l inellicamJnlosi' è ~i'u:sta01çn~e dicliiai,ato il' ~~ù u!il<! ed il _più ec!'nom~çv. d~i 
~ep~ll'ab.~'- .Pl'lV~ d~olutamente tll'·~~epntl~h lh~rcur1~l.1 _:..: mezzo s~colo d1 esper•en:za~.~ 1 ', , \ 

. <.~~&.ti,~}' o~~s<.~f>~Cf;,P·1;\<f;~~~:'11~'i. ,, ~. 
·Ad evital'e l'Belami e da~·mosi equivOci si' dom~ndi semp_fe Il Liquo_1'.e dj P~~rig{~m~;.4,e( 

prpJ.: fio Ma•;otini.(di GuMio) .. ,• · ì .'li'L':<!!l'·S~\7.!111 .. l ' 
llOTTIGLIA INTEltA L. 9; MEZZA .L.''4"f· 

9diue J.lresso la far)IJ1aciq: <;p~~LI,~ · 1 

::iiiiP 

' . ~ nEm~ ... 
~~\tl: f , L:'~.Jf/14'- c .. 

~', l~'PM,'~I.cqui:J, -C~. 
;..P2f.tL,E , ~\ \ 

Mo'\!~ c.~~, di ~: B,~~~detlo a ,S.', ~erv~~io 
""·~~~ .. ·~x .. ~M• Q'l\l"tro. 

~m~, GI01 ·BA!m'IS!Il'A· ----
Que.~l1J ,.l'lli<li.ctl~et~:d&! •.Y.i rtiÌcl.'ooWI'IWtoi li!O--l'flnll 

i ttHI\llU cbe MITOOOII(II6IÌ1801ÌO IIIÌtllqili J161" <la prOIIl!ll 
gUt\r,igimt~ d11Lià ,·.'l'lllsi, Asnm, Angina, Gf<i\lpe:o in•, 
Allmmuziotti• di. G,o,Jn, 14itfcedtlori,. (lijétfpa&ioni · · 
elliti.,. Sputo .t!i,sàng·ne, Tisi pohuoonhe · . ' 
C\llttro tut e-.~l&···t~.ll'eziolli •·dki'petto ·e 1lolle ,yie,re• 
spiratorle. 1 " ·' :·<~ .i•:: .,,, / . 

·Ogni ~catllla ooili!lel1o Oiaqsuibttì'Pa!ltJl)~e;' 
L' istruJAin~e dnttagliata poi mo1lo 1li servirsen'é'11i'O·: 
l'n si 11 nita: afla1 ·~r.atol11; · 
· ·· A èiujs11, di f:~lslfiuu~lo(ti 't>erlqrll\h si 
>f' !l~iebetta; ,(\>ll'n·s~nt•ila "sul!~ qtuìl~: 's/ dovi~ 
gere la H~m11 del preparato n•; · '· · . 

. P,r,~zzp,ìdP;(((f.'f\(!9,IQ,lR J;..,,~.H i'' 
"Vaìuié qolleeséo' 'il deP,ç*ito ~resii~·I'utllclo iiÌJ.Ji;in~i: 

nostro gior~l'lè, :·cbn·a~ment~ tlt'\ìent,:. 5? si "fed!éce, , 
ovu~que eetrt• Il •••·vLZio det pacchi 'pbatàli'. 

!h ' q . . 

COaONE. .... :FltANCESCANE.-. 
' Bqno a.rriv~te le corone. ,l!'ranc,escane pd Terrizia d,, 7 
~tanzr., in Q\l.co ibriHant.itilJ• N :110 i~gat~fQi'lÌli in ''òttd;1è 'con 

. çroce !16Saflt~,. ~o n impressovi il Crocifisso. 
L ~t-. dllz,~iqa1 L. 4.50, c111t~4~ .,\'~1\-; 1. . . .'. , , , , . 

~fOYlii/Pi. in venùitàgresso. I~AIMOND OZORZI. 
.. ~~-~~uJ ~~ ,:J!l :· 


